
 
 

 

 

 

La tragedia di Genova ha portato alla ribalta la pessima situazione di numerosi ponti e 

viadotti italiani dal punto di vista della manutenzione, della conservazione e della sicurezza dei 

viaggiatori. In tutta Italia esistono ponti e viadotti che mostrano segni evidenti di cattiva 

manutenzione. Davanti al disastro del ponte Morandi a Genova è scattata l’urgenza di effettuare 

un check up sulle strutture esistenti. Il Ministero competente ha diramato, a tutti gli Enti gestori e 

le Amministrazioni competenti,  la richiesta di effettuare controlli e verifiche sullo stato di salute di 

circa 31mila ponti e viadotti in tutta Italia. 

A tal fine, Conforma-Confindustria Basilicata Formazione, sensibile a tali necessità, sta 

attivando uno specifico corso di addestramento di 2° livello per “Ispezione e monitoraggio di ponti, 

viadotti, cavalcavia e passerelle” mirato a fornire competenze specifiche sull’ispezione e la 

catalogazione dei degradi esistenti sui ponti, viadotti, cavalcavia e passerelle, attività 

fondamentale per una corretta manutenzione ordinaria e straordinaria di queste opere 

strategiche. Il raggiungimento di tali competenze permetterà ai partecipanti di conseguire un 

attestato di addestramento che consentirà di sostenere l’esame di certificazione di 2° livello nel 

metodo così definito “Ispezione e monitoraggio di ponti, viadotti, cavalcavia e passerelle” 

(secondo i livelli di qualificazione definiti al punto 6 dalla UNI EN ISO 9712). 

La realizzazione di tale iniziativa avverrà in collaborazione con la società Extratech di 

Potenza e l’Associazione Scientifico Culturale Master di Roma,  entrambi leader a livello nazionale 

ed internazionale nelle attività di progettazione e sviluppo di sistemi di monitoraggio ed operanti 

nel settore dei controlli non distruttivi su strutture ed infrastrutture. 

Attesa l’attualità della problematica trattata si confida nella massima divulgazione della 

opportunità di partecipazione. 

E’ gradita l’occasione per porgere distinti saluti. 
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